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Planimetria Porto di Marina di Carrara

• D.Lgs. 81/2008
• D.Lgs. 272/99 ‘Disposizioni di sicurezza nelle attività portuali’
• D.Lgs. 84/94
• Circolare del Ministero del lavoro 30 Luglio 1998
• D.Lgs. 359/99



Le 4 banchine

Levante:Buscaiol-Fiorillo Ponente:Chiesa-Taliercio



Normativa di riferimento

• D.Lgs. 84/94 ‘ Riordino della legislazione in materia portuale’ in base al
quale vengono definite operazioni portuali quelle di carico, scarico,
trasbordo, deposito, movimento in genere della merce comunque svolti in
ambito portuale.

• D.Lgs. 272/99 ‘Disposizioni di sicurezza nelle attività portuali’ Adeguamento
della normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori nell’espletamento didella normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori nell’espletamento di
operazioni e servizi portuali, nonché di operazioni di manutenzione,
riparazione e trasformazione delle navi in ambito portuale a norma della
L.485/98

• Circolare del Ministero del lavoro 30 Luglio 1998 ‘Applicabilità a lavori in
altezza effettuati con l’utilizzo di cestelli di lavoro’

• D.Lgs. 359/99 ‘Norme per l’utilizzo di cestelli elevatori’

• D.Lgs. 81/2008



Descrizione dell’attività

• Sbarco e imbarco di merce varia da navi

• Scarico e ricarico di merce varia da/su camion e convoglio ferroviario

• Movimentazione interna di merce dalle banchine alle aree di deposito e • Movimentazione interna di merce dalle banchine alle aree di deposito e 
viceversa

• Messa a deposito in magazzino e prelevamento della merce stessa



Merci movimentate

• Prodotti siderurgici: rotoli d’acciaio (coils), tubi sciolti o in legacci, bramme, 
lamiere in pacchi o sciolte, vergella, tondino

• Merce alla rinfusa (magnesite, bauxite, granulato di marmo, barite, ferro 
manganese)

• Olii alimentari • Olii alimentari 
• Yacht
• Cellulosa in pacchi
• Merce varia e impiantistica
• Colli eccezionali e impiantistica speciale
• Blocchi di granito e marmo



Rotoli d’acciaio (coils)              Tubi  

Prodotti siderurgici 



Prodotti siderurgici 

Tondino                                Vergella



Merci alla rinfusa

Ferro manganese               Granulato di marmo



Impiantistica speciale



Blocchi di marmo e granito



Movimentazione dei blocchi: ciclo di sbarco

Organizzazione del ciclo :

• Personale addetto

• Mezzi e attrezzature• Mezzi e attrezzature

• Fasi del ciclo



Personale addetto

• Un capo nave
• Un capo stiva
• Un pilota
• Un gruista
• Operatori di stiva• Operatori di stiva
• Operatori di banchina
• Carrellisti
• Uno smarcatore



Mezzi e attrezzature utilizzate

• Gru a braccio
• Fork lift in banchina e talvolta anche in stiva
• Brache d’acciaio di appropriata lunghezza e diametro al peso dei blocchi da 

movimentare
• Maniglioni e ganci con sicura• Maniglioni e ganci con sicura
• Legname di fardaggio
• Traversine in acciaio per il posizionamento del blocco in banchina
• Apparati radio portatili per il collegamento tra il gruista e il personale di terra
• Big-bags (sacchi di nylon pieni di palline o polistirolo) da mettere tra un 

blocco  e l’altro, sempre usati in abbinamento alle cinture anticaduta
• Gruppo elettrogeno autonomo con fari d’illuminazione per la banchina e la 

stiva nel caso di operazioni notturne



Mezzi e attrezzature utilizzate

Gru  Fork lift



Mezzi e attrezzature utilizzate 

.                                                               Big bags Brache



Fasi di sbarco blocchi 

Il ciclo di sbarco consiste:

• nell’accesso del personale in stiva

• nell’imbracatura del blocco in stiva

• nel sollevamento, traslazione del blocco, messa a terra in banchina

• nella sbracatura e spostamento nelle aree di deposito



Loss prevention

Verifica delle condizioni della nave e del carico da parte del capo nave e del
capo calata



Accesso del personale in stiva

• Attraverso i boccaporti e le scalette della nave se provviste di protezioni e in
buono stato di conservazione e non ostruite dalla merce.

• Viene usato il cestello porta persone secondo le indicazioni della Circolare del
Ministero del Lavoro 1998 e del D.Lgs.359/99 nei casi in cui le scale non
arrivino in fondo alla stiva, se più alte di 5 m e senza protezioni a partire da
2,5 m dalla base, se danneggiate e non percorribili, se presenti scalini rotti o
mancanti o senza parapetti, se esiste un pericolo di caduta.





Imbracatura di un blocco in stiva

Posizionamento di due brache sotto il blocco individuato come il più semplice
per l’imbracaggio. Si può procedere in due modalità diverse: imbracando
direttamente il blocco o servendosi dell’ausilio di un fork lift



Imbracatura di un blocco in stiva



Sollevamento, traslazione del blocco, 

messa a terra in banchina 

Il carico viene sollevato dalla gru e, con una manovra di traslazione, viene 
appoggiato su traversine d’acciaio predisposte in banchina



.  

Sollevamento, traslazione del blocco, 

messa a terra in banchina 



Sbracatura e spostamento 
nelle aree di deposito

La sbracatura viene fatta dagli operatori di banchina prendendo le brache e
liberandole verso la gru. Le brache vanno accompagnate più in alto possibile per
non avere oscillazioni pericolose ad altezza uomo. Il blocco viene poi registrato
dallo smarcatore tramite un numero scritto direttamente sul blocco. Il blocco poi
viene prelevato dal carrellista e stoccato nei piazzali.



Sbarco di due blocchi



DPI

• Indumenti ad alta visibilità
• Scarpe antinfortunistiche
• Casco protettivo
• Guanti
• Occhiali• Occhiali
• Tappi auricolari
• Cintura anticaduta
• Mascherina antipolvere



Analisi dei rischi

IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO :

• Caduta dall’alto
• Caduta del carico,di oggetti o parti del macchinario dall’alto
• Investimento da schegge provenienti dal carico e proiettate dalle brache o
dalle ruote del fork lift

• Lavori in quota
• Scivolamento e inciampo• Scivolamento e inciampo
• Investimento da parte del fork lift
•Urto contro le attrezzature di sollevamento (va considerato il movimento a 
pendolo che possono prendere le attrezzature di sollevamento e il movimento 
della nave dovuto a risacca)

• Urto contro le parti della nave o del cestello
• Proiezione di residui di lavorazione e/o materiali di fardaggio da parte delle
ruote del carrello                                      

• Schiacciamento per caduta parziale o totale del carico
• Schiacciamento arti inferiori e superiori
• Taglio e abrasioni durante la fase di imbracatura del blocco
• Lesioni muscolari
• Vibrazioni
• Chimico (casi di navi con merce pericolosa in transito)



Fattori di rischio
trasversali al ciclo

Sono i fattori comuni a tutte le fasi del ciclo:

• polverosità

• caduta in mare• caduta in mare

• microclima

• rumore

• stress



Analisi dei rischi 

CRITERI  ANALISI DEI RISCHI
Il rischio d’infortunio (R) viene definito come il prodotto tra la probabilità che
l’infortunio avvenga (P) e la gravità delle conseguenze (D) che esso può
determinare

R = P x D

cc

1<R<4: nessuna necessità di interventi correttivi, rischio accettabile o insignificante
5<R<9: rischi non trascurabili, priorità di intervento bassa, necessari interventi ed azioni correttive di prevenzione da programmare 
nel medio e lungo termine
10<R<19: priorità di intervento a medio termine, livello di rischio alto, interventi ed azioni correttive da programmare e portare a 
termine nel breve periodo
20<R<25: livello di rischio insostenibile, priorità di intervento immediato, necessari interventi correttivi urgenti



Analisi dei rischi

• Caduta del carico
R= PxD R=3x5 R=15

Questo valore di R indica che esistono livelli di rischio alto i quali richiedono
interventi ed azioni correttive da programmare e portare a termine nel breveinterventi ed azioni correttive da programmare e portare a termine nel breve
periodo

• Investimento da parte di macchine operatrici
R=PxD R=4x5 R=20

Questo valore di R necessita di priorità di intervento immediata con
sospensione dell’attività



Valutazione dei rischi

A seguito delle seguenti misure di prevenzione e protezione adottate:

•utilizzo dei DPI
•formazione e informazione del personale
•monitoraggio da parte dei preposti
•redazione di apposite procedure indicanti le modalità di svolgimento in
sicurezza delle operazionisicurezza delle operazioni
•delimitazione aree di lavoro con conseguente limitazione degli accessi al solo
personale autorizzato

il rischio si è notevolmente ridotto per diminuzione delle probabilità di
accadimento attestandosi ai seguenti lavori:

CADUTA  DEL CARICO: R=PxD R=1x3 R=3

INVESTIMENTO:            R=PxD R=1x4 R=4



Analisi infortuni



Analisi infortuni



Analisi infortuni 



Conclusioni

• L’attività portuale ha caratteristiche che la rendono differente da installazioni
fisse come le fabbriche anche per quanto attiene alla salute e sicurezza nel
lavoro.

• I porti sono una realtà lavorativa molto complessa data la natura e la varietà
dei pericoli.

• I procedimenti di lavoro sono continuamente in evoluzione in funzione delle
nuove tecnologie e della normativa relativa al settore della sicurezza.

• Alla base della riduzione dei rischi c’è sicuramente la formazione e
l’informazione del personale, il monitoraggio delle applicazioni delle misure di
prevenzione e protezione e l’innovazione tecnologica.

• Si può quindi affermare che è stato conseguito nel tempo uno standard di
sicurezza migliore rispetto al passato.



Conclusioni

• Nonostante questo, ci sono dei margini di miglioramento importante. Infatti
già oggi ci si può avvalere di nuove soluzioni tecnologiche come per esempio
un sistema di rilevazione attiva che permette di gestire dinamicamente la
sicurezza nelle aree di pericolo attorno a mezzi in movimento tramite un TAG
identificativo posizionato sul caschetto o sul giubbotto in grado di essere
rilevato in modo automatico attraverso un sensore che segnala la posizione
del lavoratore al conduttore del mezzo meccanico evitando così falsi allarmi
dovuti ad altri ostacoli fissi.dovuti ad altri ostacoli fissi.

• Il sistema consente di creare la condizione ottimale in qualsiasi tipologia di
applicazione grazie alla regolazione della potenza trasmessa che regola la
dimensione dell’area di controllo (safety bubble) a 360° attorno al mezzo,
risolvendo quindi sia le problematiche di angoli ciechi, ma soprattutto
intervenendo automaticamente in caso di distrazioni e stanchezza.

• Attraverso il sensore si rileva la presenza dell’operatore intorno al mezzo in
movimento fino ad un raggio superiore ai 20 metri.

• L’allarme di pericolo viene emesso sia al guidatore che all’operatore di terra.




